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Il Palio di quest’anno rappresenta una doppia sfida, istituzionale e l’altra organizzativa: come evento quella istituzionale dipende dal fatto che la Fondazione e il Palio voluta dal consiglio comunale di Legnano era in cantiere da anni e si è concretizzata soltanto a 45 giorni dalla data storica. 
Si è trattato quindi di dover bruciare le tappe, con un consiglio di amministrazione di persone che conoscono il Palio da tutta la vita e che hanno un grande spirito di servizio, volontari per definizione.  
Quindi con l’aiuto dell’amministrazione comunale e degli uffici precedentemente preposti, con una collaborazione il più possibile fitta, siamo arrivati ad avere la parte amministrativa perfezionata e quindi anche la capacità organizzativa del tutto efficiente, tant’è che le prime manifestazioni legate al calendario si sono svolte regolarmente e con soddisfazione. 
Il Palio è un grande evento, purtroppo ancora limitato alla città di Legnano e forse alla Lombardia, ma si tratta di richiamare per tutti, e quindi anche sul piano nazionale, il valore di quella data e di quella vittoria del 1176 che è la radice dell’autonomismo italiano, una peculiarità del nostro sistema democratico che rende i comuni protagonisti del sistema,  perché rappresentano il profilo culturale, economico  e civile di un territorio che nella unità nazionale diventano forza. 
L’autonomia italiana è diventata esempio anche per molte situazioni di trattati internazionali e quindi mi pare che dare maggior sviluppo alla nostra manifestazione e promuoverla il più possibile sia un bel servizio anche al Paese. 
Ci affidiamo un po’ a tutti e alla passione dei legnanesi, che non viene mai meno, per fare in modo che la ripresa, dopo i due anni di Covid, renda il Palio 2022 anche un simbolo di rinascita.
